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L'ordinanza Memi 
sul caso Cirillo/5 

La storia di Antonio Ammaturo, assassinato dalle Br 
Sparito al ministero il fascicolo con le sue indagini 
In quel documento si citavano i Gava e Granata 

Giovanni leone Angelo Vicari 

Sapeva tutto e fu ucciso 
Il vicequestore che scrisse la verità in un dossier 
Ora che 11 ministro dell'Interno è di 
quelle parti, chissà se il vicequestore 
Antonio Ammaturo avrebbe mai 
mandato al Viminale, come (ece, il 
suo dossier sui nomi dei «piloti» della 
trattativa con Cutolo al carcere di 
Ascoli? I nomi erano Gava, Granata, 
Caslllo. Ma quel rapporto non si è 

mal trovato. Né è mai arrivata al (ra
teilo una lettera analoga. Ammaturo 
fu ucciso nell'82 dalle Br. E il giudice 
Aleml nella sua ordinanza ricostrui
sce questo inquietante mosaico: il 
commissario temeva per la sua vita, 
prevedeva una «eclisse» poltica a Na
poli se si fossero saputi quei nomi. 

• i «"Ho concluso, sono 
c o n grasse, tremerà Napoli, 
ho spedito tutto al Ministero 
Stai attento che ti ho spedito 
una copia per posta Mi racco
mando estrema riservatezza 
tu quanto leggerai" quella 
lettera io non I ho mal ricevu
ta, anche se lui, Il giorno pri
ma dell'assassinio, per telefo
no ancora insisteva di averla 
spedita da diversi giorni» Gra
tto Ammaturo quella lettera 
I attendeva dal fratello Anto 
nlo, rapo della Squadra mobi 
le di Napoli Ma alle 16 30 del 
15 luglio 1982 II commissario 
Ammaturo trovò sotto casa 
quattro della «colonna napo
letana» delle Br stessa «co
lonna» anellce della «campa
gna Cirillo» I br vomitarono 
tutto II piombo di una grossa 
•automatica» e di una «machi
ne pistole» sul suo autista, l'a
gonie Pasquale Paola, e su di 
lui Lo ritenevano, avrebbero 
poi spiegato, «un importante 
pedina all'interno sellanti-
guerriglia, ed In particolare 
della lotta alla extralegallta» 

Il fratello di questa vittima 
dimenticata ha, però, un'Idea 
piò precisa del santuario 
•entrategale» che ha decreta
to di stroncare quelle due vite 
Nella lettera (che non ria mai 
ricevuto) ed in quel dossier ri
servato che il commissario gli 
confidò di aver mandato «al 
Ministero» doveva esserci - ha 
dichiarato al giudice Memi -
la soluzione del caso Cirillo, 
ovvero I nomi del dirigenti de 
che si Incontrarono con Cuto
lo al carcere di Ascoli per la 
«trattativa. Il rapporto riserva
to venne redatto E venne spe
dito Ora non si trova più Ed 

VINCENZO VASILE 

Ammattirò venne eliminato II 
magistrato non è riuscito a 
provare un nesso di casualità 
tra questi fatti Ma ha provato 
che questi fatti sono veri Ve
diamo 

Lancia il sasso nello stagno 
per primo il «superpentlto» 
della camorra Giovanni Pan-
dico Dichiara che nel gen
naio-febbraio di quellanno 
«don Rafele» era «tulio Infuria
lo» Tra gli omicidi da rivendi 
care avrebbe dovuto esserci 
diceva anche quello dei vice 
questore Ammaturo Ce I ave
va con lui per due ragioni per
che aveva passato notizie al 
giornalista Sergio De Gregorio 
che aveva scritto un libro sulla 
camorra dal quale Cutolo non 
usciva bene e perché ad una 
lettera intimidatoria che con
seguentemente gli era stata 
spedita dallo stesso Cutolo, il 
commissario gli aveva rispo
sto attraverso la stampa che 
•non era niente di particolare, 
ma soltanto un bullone» «Sul
le modalità dell omicidio, Cu
tolo soggiunse che io avrebbe 
fatto uccidere dalla colonna 
napoletana delle br» 

«Quel delitto 
era dell'Nco 

Grandi feste dunque tra I 
camomstl rinchiusi con Pan-
dico nel carcere di Novara al
la notizia dell'assassinio Ed 
infine una conferma dal figlio 
di Cutolo Roberto, che a Pia
nosa, a meta di agosto, preci 
sa a Pandico che «se i br non 

fossero stati identificati subi
to la paternità dell'omicidio 
sarebbe stata rivendicata dalla 
Nuova camorra organizzata. 

Camorrista meno informa
to, ma che sa (ar funzionare il 
cervello, Raffaele Porzio nel 
•padiglione Milano» di Pog-
gioreale vide passare del re
sto quel giorno di luglio 
dell'82, «tutto eccitato per la 
bella notizia» Davide Sorrenti
no un altro cutollano GII altri 
erano abbottonati ma poi nel 
carcere di Perugia Filo Vaia
no fedelissimo d « o profes
sore», dirà qualcosa su Am
maturo come «Quello poi 
era I uomo che veniva a fare il 
blitz al castello di Ottaviano» 
•E da quella frase - conclude 
Vaiano - si aveva l'impressio
ne che anche Cutolo fosse en
trato In qualche modo nell'o
micidio» 

In che modo, «don Rafele»? 
Il capo camorrista risponde 

feroce ed ambiguo al giudice 
Memi «Non ho fatto io alle Br 
il nome di Ammaturo perché 
venisse ucciso Non escludo 
che mi avrebbe fallo piacere 
ammazzarlo, ma lo avrei fatto 
direttamente io, perché era 
una vendetta personale Mi 
chiede se il dottor Ammanirò 
stesse facendo indagini perso
nali sul sequestro Cirillo E 
che ne so? Anche se non 
escludo che 1 operazione di 
polizia a casa mia avesse co
me scopo di acquisire ele
menti per colpire più in alto, e 
cioè per colpire quelli che 
avevano trattato con me per 
Cirillo» 

Certe antipatie il povero 
Ammaturo se le cercava II 31 
ottobre ad un tg aveva dichia-

I corpi di Antonio Ammaturo e del suo autista crivellati dai colpi dei terroristi nell'auto della polizia 
in piana Nicola Amore a Napoli il 15 luglio 1982 

rato «Specie in penodo pre 
elettorale il politico, il candì 
dato anche a livello di elezioni 
comunali, provinciali e «egio 
naif ha bisogno di questi ca
pi capibastone come si chia
mano in Calabria A Giuglia
no in Campania, Maisto (un 
capo camorrista, ndf) si van
tava di portare diecimila 
diecimila voti ad un certo per
sonaggio politico ( ) Lo pen
so perche I ho visto, in Cala
bria l'ho visto» Intervistatore 
«A Giugliano anche?» «A Giu
gliano anche, è vero • «Ad 
Ottaviano anche?» «Forse an
che ad Ottaviano Vede, oggi 
non abbiamo la politica degli 
appalli ?» 

«Venti giorni prima 
aveva scritto» 

Grazio Ammaturo la sua 
idea scottante non la tiene per 
sé Scrive al «Mattino» E nvela 
in una deposizione davanti ad 
Alemi di aver saputo dal fratel
lo che questa stava •espletan 
do te indagini sul sequestro 
Cirillo» e che aveva redatto 
«un rapporto una ventina di 
giorni prima di essere ucciso» 
Aggiunge «Mio fratello cono
sceva bene Giuliano Granata, 
in quanto aveva diretto per 
dieci anni il commissariato di 
Giugliano» (il comune di cui 
era sindaco il segretario di Ci
rillo, protagonista delle tratta
tive) Quell annunzio di Anto
nio, al telefono con la sua «na
turale voce montale, sulle 
«cose grosse» che aveva sco
perto e che avrebbero fatto 
«tremare Napoli», quella lette
ra che non era mai arrivata 
«Anche nelle cose personali 
che mi consegnarono in Que 
stura due giorni dopo la mor
te, non ho trovato niente Ho 
chiesto a qualche suo più vici
no'collaboratore se era a co
noscenza di chi o quando 
avesse fatto partire questa let 
tera, ricevendo soltanto rispo
ste negative» 

Alemi qualche autorità in 

più ce l'ha, o dovrebbe averla 
Ma dal Questore dell'epoca, 
Walter Scott Locchi, ottiene 
un secco «non so nulla» né di 
indagini riservate, né dì rap
porti spediti al ministro o al 
capo della polizia Con l'ag
giunta che «mai il questore 
avrebbe permesso ali Amma 
turo di svòlgere indagini su di 
un caso che rientrava nell'e
sclusiva competenza della Di-
gos e che, se ne fosse venuto 
a conoscenza, avrebbe adot
tato sen provvedimenti anche 
nei confronti dello steso com-
missano» 

* Ma ecco il commissario 
Salvatore Pera, uno che ha la
vorato al fianco del povera 
Antonio dal 1978 fino a pochi 
giorni dal) omicidio prima al 
commissariato di Montecalva-
no e poi alla Mobile e che 
può togliersi un grosso peso 
dal cuore Sentiamo «Sono a 
conoscenza di alcune indagi
ni svolte da Ammaturo, Il qua
le lamentava di essere stalo 
trasferito dal commissariato 
di Giugliano a quello di Gioia 
Tauro in seguito a pressioni 
esercitate da Ciro Cinllo e dal 
presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, per mezzo 
del suo segretario che credo 
che si chiamasse Valentin! 
Ammaturo raccontava che in 
un pnmo tempo non erano 
riusciti a farlo trasferire per
chè era stato appoggiato e di
feso dall'altera questore Zam-
parelli e dal capo della polizia 
Vican, che apprezzavano il 
suo operato Ma pochi giorni 
prima delle elezioni venne tra
sferito a Gioia II questore 
Zamparelli gli aveva detto che 
non era riuscito ad evitare il 
trasferimento in quanto la sua 
presenza a Giugliano non ga
rantiva la vittoria della De 
L intervento di Cirillo contro 
Ammaturo era dovuto, a dire 
di quest'ultimo, al fatto che 
Cirillo aveva numerosi appog
gi con l'amministrazione loca
le della De Quindici giorni 
dopo il sequestro, Ammaturo 
mi disse di aver saputo da per
sone bene informate che per 
il nlascio di Cinllo si erano in
teressati personalmente Cor-

E il giudice di Napoli accusa: 
«Hanno occultato e soppresso prove» 

II giudice istruttore Carlo Alemi ha dedicato quattro 

X? della sua semema di rinvìo a giudizio alle 
nze ed ai veri e propri sabotaggi che la sua 

indagine ha incontrato Sono parole pesanti ed amare 
sul! •ometti* che una parte delle istituzioni hanno 
trapposto ali accertamento della venti sul caso Cini 
lo II giudice risponde «Aton ci sono cittadini al di 
sopra Mie fessi» Ma questo monito non glihanspar 
miato altaccni vlvlentlssiml da parte della De e dello 
stesso presidente del Consiglio II brano che segue si 
trova dalla pagina 26 alla pagina 13 dell ordinanza 

«C ,) Questa Indagine tende ad acquisire ele
menti di prova in ordine a tatti-reati in ipotesi 
commessi da chi, nel versamento di un riscatto 
per la liberazione dell'ostaggio, non ha inteso 
compiere un lodevole atto umanitario, bensì -
mascherandosi dietro una siffatta motivazione -
ottenere direttamente (o creare le premesse per 
ottenere) un Ingiusto e/o illecito profitto in dan 
no di chicchessia 

Pertanto non è, non è mai stata (né ha mai 
voluto essere) la presente, una indagine sul-
r'attegglamento" di uno o più partiti politici, di 
una o più branche delle Istituzioni, ma esclusiva
mente sull'eventuale nievanza penale di com
portamenti di singole persone, sia che abbiano 
agito in veste privata, sia che abbiano agito co 
me Inseriti in un partito politico o in gruppo, o in 
un'Istituzione 

Obiettivo unico di questo giudice è stato sem

pre e soltanto quello di verificare se nel compor
tamento di chicchessia debbano riscontrarsi 
estremi di reato 

E evidente che nella ricerca di tali ipotesi-
reato, il giudicante ha dovuto necessanamente 
verificare il comportamento di persone insente 
in talune delle suddette realtà ma tale ricerca 
era obbligatoria e doverosa perché, senza di 
essa, non sarebbe stato possibile accertare l'esi
stenza di reati 

Del tutto errato e processualmente scorretto 
deve pertanto ritenersi I atteggiamento tenuto 
da qualcuno nel corso dell istruttoria, che ha 
dimostrato di non gradire l'intervento del giudi
ce - operato sempre nell ottica sopra delineata 
- ed ha reagito a tali interventi con atteggiamen
ti di chiusura di reticenza quando non anche di 
aperta contestazione ricorrendo poi - in qual
che caso - alla stampa ' amica per pilotare 
manovre di contestazione e di denigrazione, di
menticando che il giudicante si limitava soltanto 
ali adempimento del proprio dovere e cioè alla 
ricerca della venta Si dimentica talora che nel 
nostro ordinamento non esistono cittadini al di 
sopra di ogni legge che possono quindi consi
derare un crimine di lesa maestà anche il 
semplice loro interpello da parte del giudice 
quali testi se comunque chiamati in causa (a 
torto od a ragione) nel corso di un procedimen
to, perché tale Interpello serve appunto a dare 

anche a loro la possibilità di fornire la ' propria 
versione dei fatti e di contribuire all'accerta 
mento della venta processuale Dal presidente 
della Repubblica ali ultimo cittadino dal segre-
tanodi partito al funzionano pubblico dall ono 
revoie ài funzionano dei servizi o delle forze 
dell ordine dovrebbero tutti avere come preci 
può interesse I accertamento della venta sentir
si tutti onorati di poter contnbuire a tale accerta 
mento che ha il difficile (e tante volte ingrato) 
compito di accertare tale venta 

Con profonda immensa amarezza questo 
giudice ha dovuto invece rendersi conto - come 
si vedrà meglio in seguito - che in indagini 
delicate come quella oggetto del presente prò 
cedimento, si cozza spesso contro un atteggia 
mento di chiusura anche da parteldei cosiddetti 
"collaboraton della giustizia (o quantomeno 
quelli che tali dovrebbero essere) che hanno 
frapposto ostacoli di ogni tipo ali accertamento 
della venta, tacendo fatti a loro conoscenza, 
inerendone alcuni solo dopo iniziali reticenze 
ed a seguito di formali contestazioni mantenen
do un comportamento che in taluni casi ha ra 
sentalo (se non concretizzato) quello della 
' omertà occultando o soppnmendo do 
cumenti che forse avrebbero potuto fornire un 
contnbuto ali accertamento della verità e che 
comunque sarebbe stato loro preciso dovere 
sottoporre al vaglio del magistrato» 

De Mita «collabora» 
con un falso di Melluso 

C è stata anche una volta che la De ha 'collabo 
rato* ali inchiesta Lepisodio - un attestato di 
innocenza poi nvelatosi falso che il 'pentito» 
della camorra Gianni Melluso olire alla De e 
ine De Mia si precipita a spedire ai giudici - é 
raccontato da Alemi da pag 701 a pag 703 
dell ordinanza Ecco il brano 

•In data 25 luglio 1985 il segretano politi
co della De Ciriaco De Mita inviava al presi
dente del Tribunale di Napoli una lettera 
pervenuta alla sua segretena da parte del 
pentito Gianni Melluso lettera avente ad 
oggetto notizie sul sequestro Cirillo che il 
presidente del Tribunale invece di trasmet
tere a questo giudice istruttore - che noto-
namente piocedeva in proposito - od al 
I Ufficio del Pubblico ministero per il sue 
cessivo inoltre ali autorità competente tra
smetteva al presidente della sezione del tri
bunale che stava celebrando il dibattimeli 
to sui presunti appartenenti alla Nco Ov 
viamente, questi trasmetteva a sua volta la 
lettera a qupst ufficio Nella lettera il Mellu 
so oltre a nfenre di una presunta macchi 
nazione del Pandico ai danni della De 
escludeva che Pandico avesse mai saputo 
che la De era immischiata nel sequestro 

Cirillo ed aggiungeva "lo le posso dire 
che, nel penodo in cui il sig Cinllo si trova
va sequestrato mi trovavo nel carcere di 
Ascoli, e posso affermare con certezza che 
nessun esponente della De è mai entrato 
nel carcere marchigiano, e non è mai giun
ta una lettera dell on Piccoli per Cutolo se 
questo sarebbe (sic) accaduto, io ero il pri
mo a saperlo, essendo uno che contavo tra 
loro" In precedenza il Melluso affermava 
che il Pandico avrebbe confidato di aver 
intenzione di dire che lon Piccoli ha 
mandato nei 1982 nel carcere di Ascoli un 
biglietto per Cutolo tramite I esponente 
della De on Gava' A prescindere dalla 
considerazione che all'epoca della lettera 
del Melluso il Pandico aveva già reso le sue 
dichiarazioni ali autorità giudiziaria da oltre 
due anni come pure che esso Melluso di 
mostra di essere tanto informato sul seque
stro Cirillo da datarlo al 1982 e cioè un 
anno dopo dalla effettiva epoca del seque
stro Cirillo un dato inoppugnabile dimo
stra l'ignoranza del Melluso sui fatti duran
te il sequestro Cirillo Melluso non figura tra 
i detenuti presenti nel carcere di Ascoli Pi
ceno per cui nulla può sapere per cogni 
zione diretta come ha invece affermato, 
sulle visite ricevute dal Cutolo ad Ascoli» 

rado lacohre (un camorrista 
legato a Cutolo ndf) ed il sin
daco di Giugliano, Granata 
Aggiunse inoltre che della 
questione si erano interessati 
Gava ed altri esponenti della 
De. 

Davanti a certi nomi il com
missario sente il bisogno di 
precisare «Non sono in grado 
di ricordare te questa tosse 
solo una sua deduzione o il 
risultalo di prime indagini, ri
tengo più esatta la prima ipo
tesi» Ma Alemi propende per 
la seconda È stato lo stesso 
commissario a ricordare, in
latti, come Ammaturo avesse 
affermato di aver appreso del
la trattativa da «persone bine 
informate» E poi-nota «giu
dice - si potrebbe parlare di 
•deduzioni» se dell'Intervento 
di lacolare, Granata e Gava al 
fosse già parlato all'epoca sul 
giornali o altrove Ma II collo
quio con Pera avviene due 
settimane dopo il sequestro 
Cirillo e quei nomi vengono 
fatti per la prima volta da Am
maturo in quell'occasione 

Si passa ai primi giorni di 
luglio dell 82 Pera sta per an
dare in ferie Va a trovare Am
maturo che vede da giorni in
daffarato «senza che mi confi
dasse alcunché» «Quando 
l'andai a salutare mi disse che 
aveva quasi completato le In
dagini, fatte da lui personal
mente, per accertare come 
fossero andate esattamente le 
cose per il sequestro Cirillo e 
in particolare chi si era Inte
ressato per Cirillo e chi era en
trato nel carcere di Ascoli» 
Ammaturo disse di essere par
ticolarmente soddisfatto per 
l'esito dell'Indagine e precisò 
che avrebbe relazionato diret
tamente al ministero degli In
terni, Non chiari se si riferiva 
personalmente al ministro o al 
capo della polizia E poi, a), 6 
vero È stato lui, il commina
no Pera, ad aver informato i 
familiari che il vlcequestore In 
ufficio teneva molte carte. E 
loro se ne stupirono - ricorda 
- perché dopo la morte non 
avevano travato che poca ro
ba irrilevante Ma quando Gra
zio Ammaturo gli aveva chie
sto se sapesse qualcosa, aveva 
risposto «Nulla» «Preterii non 
cacciarmi in altri guai ». 

«Era come 
invecchiato» 

Ermelinda Lombardi, vedo
va Ammaturo st era un cruc
cio per lui, quel trasferimento 
da Giugliano, quando - per 
impedirgli di inquisire il capo 
camorra locale, Alfredo Mai-
sto - c'era stato un intervento 
di Giuliano Granata e di Ciro 
Cinllo Poco prima di morire 
suo marito le aveva detto di 
quell'indagine riservata, e che 
«se fosse riuscito a portarla a 
compimento sarebbero wnult 
luon falli cosi gravi che a Na
poli ci sarebbe stata una eclis
se» E poi, che gente quelli 
della Questura, che alla morte 
di Antonio non restituirono al
la vedova «documenti a carat
tere anche personale che il 
manto teneva sulla scrivania 
dell'ufficio» 

E poi e è la sorella, Filome
na Ammaturo, che era stata 
minacciata per telefono pnma 
dell'omicidio II (rateilo con 
lei parlava. «Quando mio fra
tello venne trasferito a Giu
gliano, diceva che a Giugliano 
era tutta una mafia e che per 
ottenere il suo trasferimento 
erano intervenuti • ripete e 
conferma - personagm vari, 
tra cui Leone, GiulianoGrana-
ta Gava padre, aouanto ricor
do e tutti coloro che orbitava
no in quella zona L'ultima 
volta che l'ho visto vivo era il 
29 giugno 1982 Era come in
vecchiato, demoralizzato MI 
parlo di una indagine estre
mamente delicata e altrettan
to pencolosa, che stava svol
gendo, e per la quale temeva 
anche per la sua incolumità 
Mi disse che essa verteva sul 
sequestro Cirillo e tutto ciò 
che vi era collegato "Se non 
mi faranno luon prima, ca
dranno - mi disse - molte te
ste altisonanti Mio fratello 
diceva che l'Italia doveva es
sere ripulita» 

Povero Ammaturo, che 
scriveva rapporti al ministero, 
che qualcuno al ministero -
scrive Alemi - «mise da par
te» E che voleva «pulire I Ita
lia» E prevedeva a Napoli, 
grazie alle sue scoperte sul 
•piloti» politici della trattativa 
con Cutolo, «una eclisse» Me
tafora - è bene ricordarlo -
che si aliagli» bene a quegli 
astri che brillano nel cielo del
la politica da tempo Da trop
po tempo 
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